
"FREGATI DALLA SCUOLA"
(Relazione del Prof. RINO CAMMILLERI)

Dirompentee provocatorioil discorsodel prof. Rino Camilleri, il 4 Febbraio
1998a S.Martino in Rio, nellapresentazionedel suolibro "Fregatidallascuola"
- Ed EFFEDI EFFE(MI). Un libro volutamentedi modestedimensioni,quasia
imitazione del “libretto di Mao" di sessantottescamemoria, dal tono
provocatorioe ad uso dello studente"sveglio"; poche date, pochi nomi, da
affiancarenecessariamenteal manualescolastico,di cui esigeimplicitamentela
conoscenza.Perché questo libro? La richiesta,da parte dell'editore,di una
"summa"ad usodegli studenti,ha suscitatonell'autorel'idea del "libretto'; per
risvegliarein loro quello spirito critico, che il conformismoscolasticoattuale
sembraaver assopito,ma che, di solito, nell'animodell'adolescentesi coniuga
con l'aspirazionead essere"originale", ad essere'contro" o, nel migliore dei
casi, ad avere un'idea forte a cui uniformarsi.
Instillare un" salutaredubbio" che quantoci viene supinamentetrasmessodai
manuali scolasticipossaavereun'altra interpretazione,sembraimportanteper
stimolarel'intelligenzadei giovani,perchénonsi rassegninoall'acquiescenza,al
quieto vivere, al compromesso con la verità.
Esaminando da vicino i manuali scolastici, è noto che essi sono divisi in capitoli;
questofatto non obbediscesolo all’esigenzadi una utilità didattica,per una
necessitàdi sintesi e di chiarezzainsieme, ma in realtà la parola che ne
costituisce il titolo implica anche un giudizio di valore.
Nel termine “Rinascimento" è implicita l'idea di nascitadopounamorte,per
cui tutto quello che è dentroal "Rinascimento"è positivo, negativoquantolo
precede.Medioevo è detta l'età precedente,"età di mezzo", termine generico
come se quel periodo non meritasse nemmeno una definizione specifica.
Infatti nellaconoscenzatradizionale"Medioevo"coincideconi "secolibui", che
hannoseguitola "luminosità" dell'epocaclassicae precedutolo splendoredel
Rinascimento.Ma le cosestannoveramentecosì?il solo fatto cheil Medioevo
comprendaun periodo di "mille anni" , che in quest'epocasiano sorte le
splendidecattedraliromanichee gotiche,di cui abbiamo ampiatestimonianza,
chein questotemposianostateprodotteoperecomela "SummaTeologicadi S.
Tommasod'Aquino ( 35 volumi oggi difficilissimi per i filosofi dotti, ma che
allora erano nati come manualedi teologia per gli studenti!) e la Divina
Commediadi DanteAlighieri, puòfar sorgerequalchedubbiosullaveridicitàdi
questo giudizio negativo!
Inveceche"Medioevo" quest'epocadovrebbechiamarsi"Cristianità", perchéla
Chiesa ha animato dall'interno questa civiltà con la luce della fede cristiana.
Ecco il giudizio dello storico e accademico di Francia Pierre Gaxotte:
"Al tempodei Romaniun’epocarude e razionale, la Chiesaavevarecato la
consolazionenella miseria, il coraggio di vivere, l’abnegazione,la carità, la
pazienza, la speranza di una vita migliore, improntata a giustizia. 
Quandol’Impero crollò sottoi colpi dei barbari, essarappresentòil rifugio delle



leggi e delle lettere,delle arti e della politica. Nascosenei suoi monasteritutto
ciò che poteva esseresalvato della cultura umana e della scienza.In piena
anarchia la Chiesa era riuscita, in sostanza,a costituire una società viva e.
ordinata, la cui civiltà facevaricordare e rimpiangerei tempi tranquilli, ormai
passati.
Ma c’è di più: essava incontroagli invasori,seli fa amici, li rendetranquilli, ne
opera la conversione,ne convoglia l 'affluire, ne limita infine le devastazioni.
Davanti al vescovoche rappresentaun aldilà misterioso, il Germano viene
assalitodal timore e retrocede.Egli risparmia le persone,le case,le terre. L
uomo di Dio diventa il capo della città, il difensoredei focolari, del lavoro,
l'unico protettore degli umili su questa terra.
Più tardi, quandol'epoca dei saccheggie degli incendi sarà passata,quando
occorrerà ricostruire, amministrare, negoziare, le Assembleee i Consigli
accoglierannoa braccia aperte gli uomini della Chiesa, gli unici capaci di
redigere un trattato, portare un 'ambasceria, eleggere un principe.
Fra le continue disgrazie (…), mentre nuove invasioni ungheresi,saracene,
normanneassillano i paesi, mentre il popolo disperso si agita senzaalcun
indirizzo, la Chiesaancorauna volta tienefermo.Essafa risorgerele tradizioni
interrotte,combattei disordini feudali, regola i conflitti privati, imponetreguee
opera accordi. 1 grandi monaci Oddone, Odilone, Bernardo innalzano al di sopra
delle fortezzee delle città il potere morale della Chiesa, l'idea della Chiesa
universale,il sognodell’unità cristiana. Predicatori, pacificatori, consiglieri di
tutti, arbitri in ogni questione,essiintervengonoin ogni casoe dappertutto,veri
potentatiinternazionali,di fronte ai quali ogni altro potereterrestrenon resiste
che a malapena.
Attornoai grandi santuarie alle abbaziesi intreccianorelazioni e viaggi. Lungo
le grandi strade,dovecamminanole lungheprocessionidi pellegrini nasconole
canzoni epiche. Le foreste sparisconodi fronte all 'assalto dei monaci che
dissodanola terra. All’ombra dei monasterile campagnerifioriscono (celebreè
la canalizzazionedella pianura padana); i villaggi già rovinati rinascono.Le
vetratedelle chiesee le sculturedellecattedrali sonoil libro pratico nel qualeil
popolosi istruisce(…) Appannaggi,ricchezze,onori, tutto si metteai piedi degli
uomini de/la Chiesa,e l'imponenzadi questariconoscenzabasta da sola a far
valutare la grandezza dei benefici seminati da essi"
Quantopoi al termine"Rinascimento"sempresinonimodi etàdi splendore,di arte
e di corti rinascimentali, è vero solo in parte, perché soltanto pochi,
i Signori comei Medici (Lorenzoil Magnifico cheè ricco e non ha altro da
fare,hatempodi cantare"Quant'èbellagiovinezzachi vuol esserlieto sia […]) e
gli artisti da loro stipendiati usufruisconodi questi agi! mentre per la gente
comuneil Rinascimentoè un 'epocadi disastri spaventosi,come pestilenzee
guerre. Spesso i manuali dicono anche questo, ma il solo vocabolo
"Rinascimento" evoca un giudizio completamente positivo.
Dunquenei libri di testo è implicito un "moralismo" che divide i "buoni" dai
"cattivi" e, guardacaso,ci accorgiamochei buonisonosempreGaribaldi,Cavour



( a propositodell'etàdel Risorgimento)che,giustamente,hannotolto il potereal
Papa, facendolo rinsavire dal suo eccessivo attaccamento ai beni terreni!
Non ci sfiora il dubbiochequestosiaun mododi raccontarela storiaseguendola
volontàprecisadi un registachevuole"plagiare"i nostripensieri,secondoquanto
affermala fraseiniziale del romanzodi Orwell "1984": "Chi controlla il passato,
controlla il presente, chi controlla il presente controlla il futuro"?

E' stataquestala sceltadi quei "liberali" Piemontesichehannounificato l'Italia e
"statalizzato"la scuolachedoveva "fare gli Italiani" secondola loro ideologia!E'
chiaroche con testi scolasticicosi strutturati la formazionecritica dei giovani è
molto scarsa,come dimostra,con le sue perplessitàancheil genitore Gianni
Lazzarettiscrivendouna letterasull'argomentoad "Avvenire". Inoltre in questo
modola storiasembraessereunaspeciedi evoluzionismodarivinianodal peggio
versoil meglio! E il meglio sarebbequello chel'oggi ci presenta?Questosecolo,
con i suoi orrori ideologici, ha fatto più morti di tutta la storia umana! E
l'appiattimento,l'omologazionea cui la civiltà occidentale(dei mass media)
sembracondurciè proprioquell'idealedi "libertà" chela RivoluzioneFranceseci
ha promesso?E' giusto allora porsi delle domande,fare confronti col passato,
recuperarela memoriastoricae chiedersise l'uomo ha semprevissutocosìo se
esiste una possibilità di valori più autentici a cui ispirare la nostra vita
Eccogiustificato l'impegnodi un ricercatorestorico comeRino Cammilleri che,
pur cresciutonel mito della rivoluzione del 1968, a un certo punto ha voluto
verificare sui documenti quanto veniva contrabbandatocome verità. Avendo
scopertounaversionemolto diversadei fatti storici, hasentitoil doveredi affidare
alla stampail risultato delle sue ricerchein varie pubblicazionie ancoraoggi
continuaa documentarsie a indagarenegli archivi. Il frutto di tantoimpegnopuò
esseredi grandeaiuto a quegl'insegnantivolenterosi,chedesideranoun rapporto
più autenticocon gli alunni, per coltivarein loro unacoscienzacritica, sensibile
alle domandepiù profondedell'uomo.Così, se per il momentonon è possibile
introdurre nella scuola statale manuali che si discostinotroppo dallo schema
tradizionale ( perché difficilmente sarebberoadottati!), è relativamentefacile
affiancare al testo una serie di studi critici
(pregevolein questosensola nota bibliografica del libretto di Cammilleri), che
tengano vigile l'intelligenza e la curiosità dei giovani.
Ci sembra giusto, a commento e conclusionedell'intervento del prof Rino
Canimilleri, citare il pensierodello storico FrancoCardini: “Alla metodologia
illuministica del Calomnièz,calomnièz(calunniate,calunniate),che ha dato ai
cultori della suacausafrutti copiosi,noi amiamocontrapporrela metodologiadi
quel Tale che raccontavastorielle sul buon seminatoreche seminavaparecchio,
ma la semenzadel qualecadevaquasitutta tra i rovi o tra le erbacceo gli uccelli
sela mangiavano.Quasi tutta. Ma per i dueo tre seminichecadonosul terreno
adatto vale la pena di durar fatica".


